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Urbanistica

di Elisabetta Andreis

PerPortaVittoria
sisbloccanoi fondi
masupiazzad’Armi
l’Interdàforfait
Rilancio aduevelocità.Nuovocasobonifiche

Via Forze Armate

Il «tritone»
diventa simbolo
di resistenza
per il verde

U na piccola
salamandra diventa
il simbolo della

resistenza dei comitati
cittadini in piazza d’Armi.
Il tritone, nelle due specie
«punteggiato» e
«crestato», è un
animaletto tipico della
pianura lombarda dal
corpo tozzo e dalla testa

larga. Già inserito dieci
anni fa tra le specie
«rigorosamente protette»
con una specifica legge
regionale, di recente è
stato riclassificato tra le
specie «quasi
minacciate». Molti
ambienti naturali, infatti,
sono stati colonizzati da
specie esotiche. Diverso,
forse unico, il caso
dell’immenso spazio verde
alla periferia della città, un
vasto «incolto» che gli
esperti chiamati
dall’associazione «Le
Giardiniere» non esitano a
definire «un luogo
fornitore perfettamente
funzionante di servizi
ecosistemici». (p.d’a.)
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Costi troppo alti e tempi
troppo lunghi per poter co-
struire: l’Inter si sfila, almeno
per il momento, da piazza
d’Armi. E a sorpresa non de-
posita alcuna manifestazione
d’interesse entro la data fissa-
ta dal bando lanciato lo scorso
9 marzo. Dall’altra parte Invi-
mit — proprietaria del terre-
no—resta dunque con il ceri-
no in mano e vede sfumare
l’offerta da 20 milioni su cui
già c’era un accordo di massi-
ma (anche se in via d’ipotesi,
il club potrebbe semplice-
mente aver preso tempo, in
vista di un possibile ribasso di
prezzo).
In ogni caso, si tratta di una

battuta d’arresto su quel-
l’enorme area a ovest della cit-
tà. Proprio quando — al con-
trario — nella zona di Porta
Vittoria, ad est, le acque si
stanno finalmente muoven-
do. Il fondo americano York
Capital, che negli ultimi mesi
ha depositato la proposta di
concordato fallimentare, po-
trebbe riuscire a ricevere il
consenso della maggior parte
di creditori della società (falli-
ta) di Danilo Coppola, che
avanzano pretese per oltre
320 milioni. In questo caso, il
concordato diventerà operati-
vo e sbloccherebbe anche la
realizzazione del parco pub-
blico e il centro sportivo che i
residenti aspettano da anni.
Tornando a piazza d’Armi,

la società di gestione del ri-
sparmio del ministero del-
l’Economia e delle Finanze ri-

lancia: «Pensavamo di riceve-
re l’offerta di acquisto da parte
di Fc Internazionale Milano,
come essa stessa aveva antici-
pato alcuni mesi fa — spiega-
no da Invimit —. Considerata
invece la mancata partecipa-
zione al confronto competiti-
vo, valorizzeremo subito in
modo ancora più incisivo
quest’area. Accelereremo
l’azione già iniziata con lo

sgombero dei magazzini oc-
cupati dagli abusivi. Nel giro
di qualche giorno inizieremo
a demolire alcuni fabbricati
fatiscenti e procederemo con
i lavori di bonifica». I costi per
le bonifiche, alla luce delle va-
lutazioni sul rischio bellico e
delle indagini ambientali,
hanno probabilmente pesato
sul ritiro (almeno tempora-
neo) dell’Inter; proprio lo

stesso nodo aveva fatto salta-
re, tre anni fa, il progetto dello
stadio del Milan al Portello.
Costruire su quei terreni, dove
il club pensava di realizzare la
sua cittadella, avrebbe neces-
sitato inoltre di una variante
urbanistica, in sostanza per-
ché al posto del verde pubbli-
co, ridotto a meno di cinque
ettari, era previsto il verde
«privato» a disposizione della
società sportiva. Nei prossimi
giorni Invimit incontrerà l’as-
sessore comunale all’Urbani-
stica Pierfrancesco Maran:
«Nell’aggiornare il Piano di
governo del territorio terremo
conto delle esigenze di piazza
d’Armi — dice l’assessore —.
Resta fermo che vogliamo ver-
de, sport e servizi a beneficio
del quartiere». Nelle trattative
informali, l’Inter pareva in-
tenzionata a rilevare circa
trenta ettari, sui quarantadue
totali, con una spesa di cento
milioni lavori compresi, per
riunire in un campus il quar-
tier generale e il centro di for-
mazione giovanile della squa-
dra.
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❞Il ministero
Pensavamo
di ricevere
l’offerta
della società
sportiva,
come essa
stessa
aveva
anticipato

❞Valorizze-
remo in
modo
più incisivo
l’area
e a breve
inizieremo
a demolire
imagazzini
fatiscenti
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I milioni
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Futuro incerto
A sinistra, piazza d’Armi vista da
via Forze Armate, area per cui
l’Inter aveva manifestato interesse
salvo sfilarsi all’ultimo. A destra,
Porta Vittoria: i residenti
da anni attendono un parco

Anfibio
Una
salamandra
classificata
come specie
«quasi
minacciata»
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